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I - PREMESSA 
 

L’esercitazione è un importante strumento di prevenzione e di verifica dei piani 

di intervento, con l’obiettivo di testare i modelli operativi, di aggiornare le conoscenze 

del territorio e l’adeguatezza delle risorse. 

Principalmente ha lo scopo di preparare tutti gli operatori, ciascuno per la propria 

competenza, alla gestione degli interventi, già specificatamente configurati nel 

documento di pianificazione. 

Il presente “documento di impianto dell’esercitazione” contiene tutti gli elementi 

fondamentali utili all’esercitazione programmata, condivisi con tutte le amministrazioni 

partecipanti. 

In particolare, il documento de quo individua, tra l’altro, l’ambito territoriale 

- Comune di Pisa (zona antropizzata) – Parco di San Rossore (zona non antropizzata) – 

Arno (zona fluviale ed ambiente marittimo contiguo alla foce del fiume) – lo scenario 

di rischio (simulazione della scomparsa di una persona adulta), il sistema di 

coordinamento (Prefettura, Enti territoriali, Comando Vigili del Fuoco, Forze 

dell’Ordine, 118) gli obiettivi e la strategia di intervento. 

L’esercitazione, classificata in base alle attività, per posti di comando e operativa, 

è denominata “Galileo 2021” 

L’esercitazione avrà lo scopo di testare le attività previste nel “Piano per la ricerca 

di persone scomparse”, in corso di aggiornamento da parte di questa Prefettura. 

 

Parteciperanno all’esercitazione: 
 

 Provincia di Pisa; 

 Comune di Pisa; 

 Questura; 

 Comando provinciale dei Carabinieri; 

 Comando provinciale della Guardia di Finanza; 

 Centro cinofili Carabinieri di Firenze; 

 Reparto Operativo Aeronavale della Guardia di Finanza Livorno; 

 Stazione S.A.G.F. di Abetone Cutigliano; 

 Comando dei Vigili del Fuoco di Pisa; 

 Direzione Marittima di Livorno; 

 Ente Parco Regionale Migliarino, San Rossore, Massaciuccoli; 

 118. 
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II – DESCRIZIONE DELLA ZONA DOVE SI SVOLGERA’  

 L’ESERCI TAZI ONE  
 

L’esercitazione si svolgerà in parte in zona antropizzata,  con la scomparsa della 

persona in centro abitato, per poi focalizzarsi in zona non antropizzata nel Parco di San 

Rossore.  

Inizialmente, le ricerche saranno promosse e coordinate dalla Stazione dei 

Carabinieri di Pisa che ha ricevuto la segnalazione e la denuncia di scomparsa e, in un 

secondo momento, quando le attività si sposteranno nella zona del Parco, la logistica 

per il coordinamento operativo delle operazioni di ricerca sarà svolta dal Comando dei 

Vigili del Fuoco presso un PCA istallato in “Località Cascine Vecchie”. 

A questo punto le ricerche, coordinate dal Comando dei Vigili del Fuoco in 

raccordo con le Forze di Polizia e gli altri Enti coinvolti, si focalizzeranno in una zona 

prevalentemente boschiva, contigua agli argini del fiume Arno, per poi estendersi 

all’ambito fluviale/marino.  
 

III - TI POLOGIA DELL’ESERCITAZIONE  
 

L’esercitazione riguarderà le seguenti operazioni: 

- attivazione presso la Prefettura della Cabina di Regia (Prefetto, Provincia di 

Pisa, Comune di Pisa, Questore, Comandanti dei Carabinieri, della Guardia di 

Finanza e dei Vigili del Fuoco, etc.); 

- attività da realizzare nella zona di ricerca; 

- attività dei componenti del Posto di Comando Avanzato (PCA); 

- predisposizione eventuale di cancelli e posti di blocco del traffico; 

- collegamenti con le centrali operative di competenza per comunicazioni 

sull’attività; 

- verifica dei tempi di attivazione e di operatività funzionale sui luoghi; 

- censimento di uomini, materiali e mezzi impiegati; 

Per un migliore coordinamento delle operazioni in zona non antropizzata si ritiene 

necessario costituire un Posto di Comando Avanzato presso Località Cascine Vecchie 

nel Parco di San Rossore. Faranno parte della citata struttura in linea di massima i 

rappresentanti dei VVF – 118 - Forze dell’Ordine - etc. 
 

In relazione a ciò, l’esercitazione si può classificare di tipo misto ovvero, sia per 

posti di comando, che operativa. 
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A tal fine, in generale, è opportuno ricordare che: 

- l’esercitazione per posti di comando ha lo scopo di testare i flussi informativi, le 

procedure di allertamento, di attivazione e di funzionalità degli organi 

dell’emergenza nonché verificare le procedure operative di risposta 

all’emergenza; 

- l’esercitazione operativa ha lo scopo di testare la capacità di risposta, attivazione 

e gestione di uomini e mezzi delle strutture operative del soccorso nonché 

verificare il loro livello organizzativo nell’affrontare l’emergenza; 

 

Le operazioni simulate si svolgeranno di giorno, il 7 ottobre 2021. 
 

IV - LO SCENARIO 
 

La sera del 6 ottobre 2021 una persona di sesso femminile, maggiorenne, a seguito 

di un acceso diverbio con il compagno, intorno alle ore 23:30, si è allontanata a piedi 

dalla propria abitazione verso destinazione ignota. 

 La donna, affetta da disturbi depressivi, ha tentato in passato il suicidio ed è solita 

recarsi al Parco di San Rossore dove compie lunghe passeggiate. 

Alle ore 7:30 del giorno successivo il compagno della predetta, resosi conto del 

mancato rientro, cerca di contattarla più volte telefonicamente e, non ottenendo nessuna 

risposta, decide di chiamare il numero unico di emergenza 112, che inoltra la 

segnalazione alla Stazione Carabinieri di Pisa.  

Il Comandante della Stazione, alle ore 8:30 circa, dopo aver verificato gli accessi 

al pronto soccorso e consultata la banca dati per acquisire elementi utili riguardanti lo 

scomparso, dirama la notizia a tutte le sale operative presenti sul territorio per il 

compimento delle prime attività di ricerca. 

Alle ore 8:45 circa, il compagno della donna formalizza presso la Stazione dei 

Carabinieri di Pisa la denuncia di scomparsa, fornendo ogni informazione utile per il 

ritrovamento della persona (luoghi di abituale frequentazione, vestiti indossati al 

momento dell’allontanamento ecc.). 

In considerazione della vulnerabilità della scomparsa e degli esiti negativi della 

fase investigativa iniziale, il Comando Stazione Carabinieri, alle ore 9.15 circa trasmette 

la denuncia, unitamente al foglio di raccolta dati sintetico, al Prefetto per ogni 

valutazione circa l’opportunità di attivare il Piano per la ricerca della persona scomparsa. 

V - L’ATTIVITA’ DI ESERCITAZIONE 
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Si prevede lo svolgimento della seguente attività: 
 

- tenuto conto delle circostanze del caso (vulnerabilità e pericolo concreto per la 

vita della persona), il Prefetto, dopo aver attivato il Piano di ricerca, convocherà 

una Cabina di Regia con gli Enti interessati; 

- una pattuglia dei Carabinieri comunicherà di aver trovato l’auto della persona 

scomparsa nei pressi dell’ingresso del Parco di San Rossore in via delle Lenze; 

- il Comando Provinciale dei Carabinieri interesserà il Centro Cinofili Carabinieri 

di Firenze al fine di mettere in campo un’unità cinofila molecolare che seguirà le 

tracce dello scomparso; 

- nell’ambito della Cabina di regia, quindi, verrà deciso di istituire un Posto di 

Comando Avanzato (PCA) in Località Cascine Vecchie del Parco di San Rossore; 

- i funzionari delle Forze di Polizia, delle Istituzioni e degli Enti, allertati dalle 

proprie sale operative, raggiungeranno il PCA; 
 

VI - GLI OBI ETTIVI DELL’ESERCITAZIONE  
 

L’esercitazione risponde alla finalità di testare la risposta di tutti i soggetti 

interessati, in base alla pianificazione, e di verificare in particolare: 
 

- l’attivazione delle procedure di allarme e chiamata; 

- l’attuazione delle procedure di soccorso; 

- la gestione dei posti di comando; 

- la tempestività e la qualità degli interventi operativi; 

- l’andamento e l’efficienza delle comunicazioni tra i vari Enti coinvolti; 

- l’addestramento congiunto di tutte le unità specialistiche in scenario urbano, 

boschivo e fluviale/marino; 

- la collaborazione, sinergia e interazione tra le diverse componenti del soccorso, 

ognuno con le rispettive dotazioni tecniche. 

 


